
I 

 

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 

CONSIGLIO D’AREA DIDATTICA DI INGEGNERIA AEROSPAZIALE 

Giovedì 3 marzo 2022 ore 14:30 

Riunione telematica 

Teleconferenza Google Meet https://meet.google.com/tdt-piav-nxc  

 
Presiede la riunione il Presidente del Consiglio d’Area Didattica di Ingegneria Aerospaziale prof. 
Franco Mastroddi e assume le funzioni di segretario verbalizzante il prof. Luca Lampani. 
 
Il Presidente, constatata la regolarità della convocazione e la presenza del numero legale, alle ore 
14:40 dichiara aperta la seduta. 
 

Agenda 
1. Comunicazioni 
2. Approvazione verbale seduta precedente 
3. Offerta formativa 2022/23 

- Manifesti 
- Propedeuticità 
- Coperture 

4. AOB 

 

Il Presidente chiede preventivamente al consiglio di poter registrare la seduta: il Consiglio approva 

all’unanimità la proposta. 

1. Comunicazioni  

- Inizio delle lezioni del II semestre: le lezioni sono riprese con un’emergenza aule nella sede 
di Castro Laurenziano e con qualche problema di sovrapposizione di orari per i corsi a scelta 
del secondo semestre del terzo anno BAER in fase di assestamento. Sebbene la presenza in 
aula sia significativa, la modalità mista (raccomandata con flessibilità dalla Rettrice nella lettera 
agli studenti alla ripresa delle attività didattiche dopo la pausa natalizia) è richiesta in modo 
speciale dagli studenti fuori sede.  
I rappresentanti degli studenti hanno inviato il 21 febbraio una lettera nella quale hanno ribadito 
la necessità di proseguire in modalità didattica mista come nella fine dello scorso semestre alla 
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luce soprattutto delle difficoltà degli studenti fuori sede nel reperire in questo momento un 
alloggio. I rappresentanti hanno inoltre effettuato su tale tema un sondaggio effettuato su un 
campione di circa 300 studenti. 
Il CAD chiede ai docenti di attenersi a quanto attualmente indicato dall’Ateneo e dalla Rettrice 
erogando con flessibilità la didattica in forma mista.  

- Procedura di ammissione a BAER: è uscito l’11 febbraio 2022 il bando congiunto Facoltà ICI 
e I3S per i corsi di studi di ingegneria a numero programmato per l’A.A. 2022-23. I tempi più 
possibile anticipati dovrebbero facilitare ed attrarre gli studenti meritevoli e motivati. La prima 
selezione attualmente aperta si chiude il 14 aprile accogliendo i primi 60 potenziali 
immatricolati. 

- NUOVA Rilevazione delle Opinioni Studenti [OpiS ReD] e [OPID]: dal 10 febbraio, ogni 
docente, accedendo [con le proprie credenziali @uniroma1.it] dall’indirizzo potrà consultare gli 
esiti OpiS della didattica del primo semestre, considerando in particolare i questionari d’aula, 
cioè compilati usando gli appositi codici OpiS, comunicati in aula dai docenti agli studenti 
frequentanti. 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti  

Inoltre, ogni docente è invitato a compilare i questionari OpiD entrando nella propria pagina di 
Infostud e seguendo il percorso: DOCENTE --- GESTIONE LAUREE 2.0 --- DIDATTICA 2.0 --- 
Questionari OPID, icona “pennino” [o – in alcuni browser - su “EDIT”] - posta accanto a ogni 
codice OPIS comunicato “in aula” agli studenti frequentanti. 
Ogni docente è invitato a esprimersi su tutti gli insegnamenti o moduli che ha tenuto nel 
periodo didattico appena concluso o – almeno – su quello che ritiene più 
rappresentativo della sua esperienza di docenza. 

- Primo OPENICI presentazione dei CdS della Facoltà ICI: la facoltà ha organizzato la 
presentazione dell’offerta formativa dei nostri CdS a distanza 
https://www.ing.uniroma1.it/archivionotizie/primo-open-day-2022-della-facolt-di-ingegneria-
civile-e-industriale-open-ici 
attraverso due eventi: 

− 1 Marzo 2022 dalle 16.30 alle 18.30  
In cui c’è stata una presentazione sintetica dei corsi dell’area civile, di quelli dell’area 
industriale e sulle modalità di immatricolazione attraverso il TOLC-I e le selezioni  

− 10 Marzo 2022 dalle 16.30 alle 18.30  
Presentazione dei CdS in Ing. Aerospaziale agli studenti delle scuole superiori.  

Il GdL di Comunicazione ed Orientamento del CAD verrà coinvolto nell’organizzazione 
dell’evento. Verranno inoltre invitati a contribuire i docenti dei diversi settori caratterizzanti i 
CdS. 

- Chiusura appelli di gennaio-febbraio: è necessario completare al più presto la 
verbalizzazione degli esami svolti nell’appello gennaio per consentire la verifica delle carriere 
degli studenti. 

- Certificazione EURACE dei CdS: il preside della Facoltà ICI e il direttore del DIMA hanno 
convenuto di finanziare al 50% ciascuno i costi dell’accreditamento EURACE tramite l’agenzia 
QUACING per i tre corsi di studio cd CAD Aerospaziale e i due CdS del CAD di Meccanica.  
L’azione di rinnovo dell’accreditamento sarà svolta dal GdL Accreditamento 
EURACE/PEGASUS composto da M. Bernardini e P. Nardinocchi; l’avvio delle attività avverrà 
nelle prossime settimane.   
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- Immatricolazioni e verifiche dei requisiti ed immatricolazioni Lauree Magistrali. Termine 
ultimo 31/01/2022, tra parentesi il dato equivalente nello stesso periodo dello scorso anno: 

-        Aeronautica: 81 
Provenienza Sapienza 54 (77) di cui 5 non si sono immatricolati 
Provenienza non Sapienza 27 (17) di cui 6 non si sono immatricolati 
(dei 21 immatricolati non sapienza, 2 dalla Spagna, 3 Napoli, 3 Enna, 3 Bari, 2 Pisa, 2 
Milano, 2 Calabria, 1 Catania, 1 Trento, 1 Udine, 1 Padova) 
  
-        Spaziale e Astronautica: 147 
Provenienza Sapienza 89 (105) di cui 4 non si sono immatricolati 
Provenienza non Sapienza 58 (45) di cui 22 non si sono immatricolati 
(dei 36 immatricolati non sapienza, 29 italiani, 7 extraeuropei; 
per gli italiani 6 Bari, 4 Padova, 3 Torino, 3 Cassino, 2 Palermo, 2 Bologna, 1 Trento, 1 
Roma3, 1 Enna, 1 Napoli, 1 Campania, 1 Firenze, 1 Marche, 1 Tuscia, 1 Udine)  
 
-        I Percorsi Formativi approvati nelle lauree magistrali: 
Aeronautica: 129 (135) 
Spaziale e Astronautica: 254 (237) 

 
2. Approvazione verbale seduta precedente  

È in approvazione il verbale della riunione del Consiglio d’Area Didattica Aerospaziale del 21 
gennaio 2022 disponibile sulla pagina WEB del sito del CAD 
Verbali - Consiglio d'Area di Ingegneria Aerospaziale - Sapienza Università di Roma (uniroma1.it) 
Se non ci sono richieste di modifica, il verbale è approvato alla fine della seduta. 
 
3. Offerta formativa 2022/23 

Nell’ambito dell’implementazione dell’Offerta Formativa per il futuro A.A. 2022/23, si è conclusa per 
tutto l’Ateneo una prima fase del processo con l’aggiornamento nella Banca Dati del Cineca degli 
ordinamenti didattici (RAD) per eventuali modifiche che riguardano l’architettura generale dei corsi 
(forchette dei crediti assegnati agli SSD tra caratterizzanti, affini e alle altre attività formative, lingua 
con cui è tenuto il CdS).  
Per il CAD Aerospaziale sono state proposte ed approvate modifiche di ordinamento per il solo 
CdS MSAR nella scorsa seduta del 14 gennaio 2022.  
Nella presente seduta si discutono e approvano collegialmente le proposte per i singoli CdS 
secondo quanto scandito dal seguente Calendario AROF. 

 
 Calendario AROF  
 
ENTRO IL 4 MARZO 2022 dovranno essere inseriti all’interno della Banca Dati CINECA tutti i percorsi di 
studio, con i relativi curricula e crediti obbligatori sui SSD. A tal fine, i Manager Didattici di Facoltà saranno 
abilitati all’inserimento della Didattica programmata. Le credenziali saranno disabilitate a partire dalle ore 
23:59 di venerdì 4 marzo. 
 
DA MARTEDÌ  8 MARZO AL 9 MAGGIO 2022 i referenti GOMP delle strutture didattiche dovranno 
modificare/integrare sul sistema informativo SIAD: 

a) la Didattica programmata, che si compone del Manifesto, anche se provvisorio per i corsi per i 
quali è stata inviata al MIUR/CUN la proposta di modifica dell’ordinamento, debitamente approvato 
dalla Facoltà, e dell’indicazione del nominativo dei docenti per tutti gli anni del Manifesto per 
l’anno accademico 2022-23 (1° anno 2022-23 – 2° anno 2023-2024 – 3° anno 2024-2025 ecc.). Si fa 
presente che nel sistema GOMP da martedì 8 marzo saranno disponibili tutti i dati inseriti dalle 
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strutture didattiche per l’a.a. 2022-2023 e che, pertanto, le stesse dovranno limitarsi ad apportare, 
ove necessario, soltanto le modifiche e/o le integrazioni attenendosi strettamente alle indicazioni 
indicate in nota. 

b) la Didattica erogata ossia la programmazione didattica riferita alle attività formative erogate 
nell’anno accademico 2022-2023 (attività previste al 1° anno dal Manifesto 2022-2023, al 2° anno 
dal Manifesto 2021-2022, al 3° anno dal Manifesto 2020-2021).  
 
 

(Procedura VACANZE) 

DALL’8  MARZO ED ENTRO IL 30 MARZO il Consiglio d’Area Didattica (CAD) o il Consiglio di Corso di 
Studio (CdS), tenendo conto dei docenti di riferimento, dei nuovi docenti che hanno preso servizio, nonché 
delle esigenze di continuità didattica, dando priorità, laddove possibile, ai docenti dello stesso SSD 
dell’insegnamento, individua i docenti di ruolo o a tempo determinato che hanno dato disponibilità a 
coprire gli insegnamenti del corso (art. 13, commi 4 e 5 dello Statuto).  
 
Infine, le cadenze temporali poste al CAD dalla consueta nota annuale trasmessa dall’AROF 
offrono infine al Consiglio anche la possibilità di proporre il quadro dei docenti ad alta 
qualificazione.  
 
 
 Manifesti 
Le linee guida progettuali seguite per l’aggiornamento/revisione dei Manifesti per l’a.a. 2022/23 si 
sviluppano sui seguenti temi: 
 
Per tutti i CdS 
Adottare con sempre maggiore consapevolezza ed efficacia l’approccio progettuale secondo il 
quale, anche tenendo conto della domanda del mondo del lavoro, si definiscono (o ridefiniscono) 
gli obiettivi di apprendimento per area tematica e/o curriculum, con le seguenti finalità: 

- esporre e rappresentare al meglio le competenze e capacità acquisibili dagli studenti, i 
contenuti dei percorsi di formazione, il loro valore rispetto alla domanda 

- coordinare e migliorare ove possibile e appropriato l’offerta formativa a livello di 
insegnamenti e programmi. 

Queste attività si praticano in modo permanente nei tavoli di lavoro BAER, MAER ed MSAR e 
hanno dato luogo alla stesura per MAER ed MSAR dei documenti di policy che hanno portato per 
MAER le indicazioni progettuali utili per le modifiche curriculari di manifesto apportate nel 2020-21, 
e per MSAR una rivisitazione critica ed ampia dell’offerta che si pone ora in fase di discussione e 
proposta di approvazione. 
 
Sono stati inviati ai membri del Consiglio le bozze dei Manifesti 2022/23 dei corsi di studio BAER, 
MAER e MSAR (v. ALLEGATI A, B e C) che nel seguito sono posti in discussione. 
 
BAER 
Problemi individuati: 

- Mancanza di moduli didattici su alcune aree tematiche di base (Calcolo delle probabilità e 
la statistica, Teoria dei segnali, Teoria dei sistemi, Fondamenti di teoria del controllo e temi 
base dell’economia e della organizzazione aziendale). 

- Sbilanciamento delle scelte (12 CFU a scelta libera) sugli insegnamenti inseriti nel gruppo a 
scelta di 6 CFU nelle materie caratterizzanti. 

Il corso continua ad essere caratterizzato da un elevato numero di abbandoni, con un tempo medio 
per il completamento del percorso superiore ai quattro anni. 
Il Gdl BAER, il Gdl sulle azioni di orientamento e tutoraggio BAER, collaborano con la struttura 
didattica a livello di analisi e progettazione di interventi. Tuttavia, per il presente anno non si 



prevede nessuna modifica strutturale del manifesto ma viene proposto, a completamento 
dell’offerta formativa presente 
 

• l’inserimento dell’insegnamento  
Traiettorie ottime per i veicoli aerospaziali  

 nel gruppo a scelta (6 CFU) in B nel secondo semestre del terzo anno. 
Tale proposta completerebbe, con il contributo della Meccanica del volo, l’offerta diversificata delle 
attività didattiche di orientamento nei diversi settori dell’aerospazio data del gruppo a scelta da 6 
CFU in B. Inoltre, con tale proposta il CAD offrirebbe la possibilità di erogare crediti in lingua 
italiana ad un docente del settore che ha manifestato disagio ad erogare insegnamenti tutti in 
lingua inglese perché posizionati in un CdS Aerospaziale con ordinamento in lingua inglese (v. 
successiva proposta di manifesto per il CdS MSAR). 
Si apre un dibattito cui intervengono i professori Susanna Laurenzi, Fabrizio Piergentili, Guido De 
Matteis.  
Riguardo la proposta di apertura del corso di “Traiettorie ottime per i veicoli aerospaziali” il Prof. 
Circi interviene dicendo che questa nasce da una discussione, avuta successivamente al 14 
gennaio con il presidente del CAD ed il gruppo di meccanica del volo, a seguito della sua richiesta 
di non tenere corsi in lingua inglese. Questa proposta si configura come un parziale e 
momentaneo compromesso che gli consentirebbe di non abbandonare completamente 
l’insegnamento in italiano (il corso BAER è interamente in italiano). Infatti, secondo il Prof. Circi, 
non si può obbligare un docente ad insegnare in una lingua diversa dall’italiano né ci può essere 
una discriminazione nei suoi confronti al momento dell’assegnazione dei corsi (da specificare, 
infatti, che questo potrebbe costringere il docente ad abbandonare l’insegnamento nel corso 
magistrale MSAR), ma che, al contrario, ci sono invece dei diritti costituzionali che andrebbero 
rispettati. 
Poiché quest’anno siamo andati un po’ lunghi, il Prof. Circi chiede che si apra una discussione da 
oggi fino a novembre ed oltre (comunque in tempo utile per la votazione del prossimo anno), 
riguardo agli insegnamenti facoltativi di MSAR, al fine di trovare una soluzione di compromesso 
completa e soddisfacente (secondo lui tranquillamente raggiungibile), tra le esigenze 
dell’internazionalizzazione e quelle di chi non volesse erogare alcun corso facoltativo in inglese 
(tutelando i suoi diritti e quelli degli studenti). 
Il Prof. Circi evidenzia che la richiesta di questa discussione non è tardiva, in quanto il fatto che al 
secondo anno di MSAR i corsi facoltativi non potevano essere tenuti in italiano lo si è comunicato 
solo il 14 gennaio stesso, un minuto prima della votazione (in quell’occasione il prof Circi si è 
dichiarato perplesso e si è astenuto dalla votazione). 
Il presidente del CAD replica al prof Circi ribadendo che il processo di progettazione del CAD che è 
andato verso la proposta strutturale di un corso totalmente in inglese per il CdS MSAR (di cui si 
parlerà successivamente), non è stato estemporaneo ma è stato un processo che si è sviluppato 
nel tempo sulla base di un'analisi approfondita delle criticità provocate dalla presenza in quel CdS 
di un isolato curriculum in inglese destinato ai soli studenti stranieri. Il presidente ricorda che la 
tipologia ordinamentale possibile in base alla lingua è corso in italiano, corso in italiano-inglese, 
corso totalmente in inglese: nel CdS MSAR in italiano-inglese gli studenti stranieri possono essere 
accolti nell’offerta corrente solo in uno specifico curriculum in inglese e questo ha indotto il CAD a 
confezionare degli insegnamenti ad hoc, duplicando corsi e contenuti, trasformando così questo 
processo di avvicinamento nei confronti di questi giovani studenti stranieri in un processo che ha 
inficiato la qualità degli insegnamenti e la vita di questi giovani che si sono ritrovati confinati 
socialmente e culturalmente nel loro curriculum. L'idea di convertire tutto il CdS MSAR in corso in 
inglese con tutti i curricula in inglese è stata voluta per portare tutti sullo stesso piano, tutti nella 
stessa aula, tutti con gli stessi docenti e con gli stessi insegnamenti degli studenti italiani. La 
tipologia di corso in inglese è stata deliberata dal CAD a livello ordinamentale nell’assemblea del 
13 dicembre 2021. Dinanzi ad una decisione del genere, per chi, come il prof. Circi, ha espresso 
perplessità a dovere insegnare in lingua inglese poiché si sente limitato nell’efficacia didattica, il 
CAD ha voluto consultare gli uffici dell’AROF dell’Ateneo nelle persone della dottoressa G. 



Capacchione ed E. Vallario. La risposta dell’Ateneo è stata che un docente che abbia tale 
esigenza è libero di erogare insegnamenti in italiano all'interno della classe di laurea di 
appartenenza. È in tal senso che il CAD si è mosso cercando di utilizzare al massimo le 
competenze del prof. Circi proponendo così l’accensione di un nuovo insegnamento in italiano 
all’interno del CdL BAER. Dunque, il CAD ha voluto tener conto della progettualità verso un CdS in 
inglese per MSAR ma ha anche voluto tener conto delle difficoltà ed esigenze che il docente ha 
posto in campo.  
Il Presidente pone in votazione il Manifesto del corso di studio di L9 Ingegneria aerospaziale, A.A. 
2022/23. Il Manifesto è approvato dal Consiglio all’unanimità. 
 
MAER 
Il Cds ha visto negli anni passati una forte contrazione del numero di immatricolati (A.A. 2018/19 
42 iscritti), fino ad un recupero del numero degli immatricolati dovuto alla decisiva modifica del 
manifesto operata nel 2020-21 con l’introduzione del nuovo curriculum Gestione e operazioni 
nell’aviazione civile e sistemi di volo. Quest’anno si sperimenteranno i primi effetti di tale modifica 
con le successive ricadute nel mondo del lavoro dell’aviazione civile. Il CdS con ordinamento in 
lingua italiana/inglese si sta comunque muovendo sempre più verso una dimensione 
internazionale.  
 
Per quanto riguarda il Manifesto 2022/23, il GdL MAER ed il CAD non propongono modifiche 
strutturali del manifesto ma solamente i seguenti interventi specifici su insegnamenti già presenti 
nella versione del manifesto in corso: 

• L’insegnamento obbligatorio del primo anno di Controllo del traffico aereo (1° anno, 9 CFU 
in ING-INF/03) viene suddiviso in due moduli da  

− 6 CFU: Sistemi di sorveglianza, ING-INF/03 

− 3 CFU (fruizione): Satellite navigation and communication systems, ING-INF/03, 
modulo che verrebbe erogato in lingua inglese e fruito dall’insegnamento Satellite 
payloads for communication, navigation and radar observation di nuova istituzione nel 
nuovo manifesto MSAR in lingua inglese (v. successiva proposta di manifesto per il 
CdS MSAR). 

Tale intervento consentirebbe una condivisione del tema comune dell’utilizzo della 
navigazione satellitare in ambito aeronautico e spaziale per i due corsi magistrali MSAR e 
MAER. L’insegnamento andrebbe in aula con tale intervento nel 2022-23.  

• L’insegnamento di Ipersonica (2° anno, 6 CFU in ING-IND/06) prende la denominazione di  
Hypersonics  6 CFU in ING-IND/06 2° anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B 
nel curriculum MODELLISTICA E ANALISI PER LA PROGETTAZIONE AERONAUTICA. Il 
corso andrebbe in aula con tale modifica nel 2023-24. 

• L’insegnamento di Analisi termoelastica e piezoelettrica delle strutture aerospaziali (2° 
anno, 6 CFU in ING-IND/04) prende la denominazione di Aerospace thermal structures 6 
CFU in ING-IND/04, 2° anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nel curriculum 
MODELLISTICA E ANALISI PER LA PROGETTAZIONE AERONAUTICA. Il corso 
andrebbe in aula con tale modifica nel 2023-24. 

Inoltre, al fine di bilanciare il carico didattico nei due semestri del secondo anno 

• L’insegnamento di Aircraft flight operations and maintenance (ING-IND/03 e ING-IND/04) 
nel curriculum GESTIONE E OPERAZIONI NELL’AVIAZIONE CIVILE E SISTEMI DI VOLO 
viene spostato nel manifesto dal primo al secondo semestre. 
 

Si apre una discussione cui partecipano Lombardo.  



Al termine della discussione il Presidente pone in votazione il Manifesto del corso di studio di 
Ingegneria Aeronautica A.A. 2022/23. Il Manifesto è approvato all’unanimità.    
 
MSAR 
Il GdL MSAR ha lavorato per lungo tempo all’elaborazione dell’offerta formativa tenendo conto 
della gestione congiunta dei percorsi curriculari degli studenti italiani e stranieri europei ed 
extraeuropei e della ridefinizione/esplicitazione degli obiettivi di apprendimento rispetto ai risultati 
dell’analisi del mondo del lavoro (industria e ricerca). 
Sulla base di questa attività, il GdL MSAR, a valle di quanto deliberato nel CAD del 12 gennaio u.s. 
nel quale è stato approvato un nuovo quadro ordinamentale che prevede l’erogazione dell’attività 
didattica interamente in lingua inglese dando al CdS connotazione di Corso di Studi Internazionale, 
ha formulato una proposta di Manifesto per la Laurea LM20 in Ingegneria Spaziale e Astronautica 
che si articola attraverso la definizione di quattro curricula con denominazione: 

• Space transportation 
• Spacecraft design and integration 
• Space missions and exploration 
• Space payloads and applications for telecommunication, navigation, and Earth observation 

 
Illustra in modo articolato la proposta il prof. Francesco Nasuti responsabile del GdL MSAR (v. 
ALLEGATO XX).  
 
Sulla base di tale proposta, si propongono per il Manifesto 2022/23 le seguenti modifiche 
 
SPEGNIMENTI INSEGNAMENTI 

− Spegnimento dell’insegnamento Meccanica del volo spaziale 9 CFU, in ING-IND/03, 1° 
anno, 1° semestre, obbligatorio ex curricula A, B, C e D. 

− Spegnimento dell’insegnamento Compressible flows 9 CFU, in ING-IND/06, 1° anno, 1° 
semestre, obbligatorio ex curriculum E. 

− Spegnimento dell’insegnamento Aerospace structures 9 CFU, in ING-IND/04, 1° anno, 2° 
semestre, obbligatorio ex curriculum E. 

− Spegnimento dell’insegnamento Elettronica e sensori ottici 9 CFU, in ING-INF/01, 1° anno, 
2° semestre, obbligatorio ex curriculum D. 

− Spegnimento dell’insegnamento Sistemi e sensori radio 6 CFU, in ING-INF/03, 1° anno, 1° 
semestre, gruppo C.  

− Spegnimento dell’insegnamento Telerilevamento a microonde 9 CFU, in ING-INF/02, 1° 
anno, 1° semestre, gruppo C.  

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Digital control systems 6 CFU, in ING-
INF/04, 2° anno, 1° semestre, gruppo C. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Human factors 6 CFU, in MED/08, 2° anno, 
2° semestre, gruppo C. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Internet per l’aerospazio 6 CFU, in ING-
INF/03, 2° anno, 2° semestre, gruppo C. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Aeroelasticity 6 CFU, in ING-IND/04, 2° 
anno, 1° semestre, gruppo B. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Experimental testing for aerospace 
structures 6 CFU, in ING-IND/04, 2° anno, 1° semestre, gruppo B. 



− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Fixed and rotary wing aerodynamics  6 CFU, 
in ING-IND/06, 2° anno, 1° semestre, gruppo B. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Aeroacoustics  6 CFU, in ING-IND/06, 2° 
anno, 2° semestre, gruppo B. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Experimental aerodynamics 6 CFU, in ING-
IND/06, 2° anno, 1° semestre, gruppo B. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Combustion 6 CFU, in ING-IND/07, 2° anno, 
2° semestre, gruppo B. 

− Spegnimento (mutuazione) dell’insegnamento Gas turbine combustors 6 CFU, in ING-
IND/07, 2° anno, 1° semestre, gruppo B. 

− Spegnimento (fruizione) dell’insegnamento Control of flying robots and robotic systems 6 
CFU, in ING-INF/04, 2° anno, 1° semestre, gruppo C. 
 

ATTIVAZIONE DI INSEGNAMENTI 

− Attivazione dell’insegnamento Satellite payloads for communication, navigation, and radar 
observation 9 CFU in ING-INF/03, 1° anno, 1° semestre, in C, obbligatorio per curriculum 
D. Il corso andrebbe in aula nel 2022-23. 

− Attivazione dell’insegnamento Fundamentals of earth observation 9 CFU (in modulo da 6 e 
un modulo da 3 CFU) in ING-INF/02, 1° anno, 2° semestre, in C, obbligatorio per 
curriculum D. Il corso andrebbe in aula nel 2022-23 (vedi ALLEGATO D per la scheda del 
corso). 

− Attivazione (mutuazione) dell’insegnamento Optimal filtering (mutuazione/fruizione) 6 CFU 
in ING-INF/04, 2° anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in C nei curricula A e B. Il 
corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− Attivazione dell’insegnamento Microgravity flows 6 CFU in ING-IND/06, 2° anno, 2° 
semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nel curriculum C. Il corso andrebbe in aula nel 
2023-24 (vedi ALLEGATO E per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Computational gas dynamics 6 CFU (due moduli da 3 CFU) 
in ING-IND/06, 2° anno, 1° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nel curriculum A. Il 
corso andrebbe in aula nel 2023-24 (vedi ALLEGATO F per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Hypersonic propulsion 6 CFU in ING-IND/07, 2° anno, 2° 
semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nel curriculum A. Il corso andrebbe in aula nel 
2023-24 (vedi ALLEGATO G per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Space surveillance and space traffic management 6 CFU in 
ING-IND/05, 2° anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curricula C e D. Il 
corso andrebbe in aula nel 2023-24 (vedi ALLEGATO H per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Instruments for space exploration 6 CFU in ING-IND/05, 2° 
anno, 1° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curricula B e C. Il corso andrebbe in 
aula nel 2023-24 (vedi ALLEGATO I per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Conceptual design of a space mission 3 CFU in AAF 2° 
anno, 1° semestre, comune ed obbligatorio per tutti i curricula. Il corso andrebbe in aula nel 
2023-24 (vedi ALLEGATO J per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Dynamics of aerospace structures 6 CFU in ING-IND/04, 2° 
anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curricula A e B. Il corso andrebbe in 
aula nel 2023-24 (vedi ALLEGATO K per la scheda del corso). 

− Attivazione dell’insegnamento Smart manufactoring and advanced space technology 6 CFU 
(due moduli da 3 CFU) in ING-IND/04, 2° anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in 



B nel curriculum B. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24 (vedi ALLEGATO L per la scheda 
del corso). 

Il presidente invita i docenti interessati a presentare contenuti ed obiettivi formativi dei suddetti 
insegnamenti (v. ALLEGATI D-L). Intervengono a tale scopo i professori: Giampaolo Romano, 
Luciano Iess, Davide Comite, Fabrizio Piergentili, Franco Mastroddi e Antonio d’Alessandro i quali 
fanno riferimento anche alle eventuali proposte di copertura dei rispettivi SSD.  

 
TRASFORMAZIONI DI INSEGNAMENTI ESISTENTI 

− Il modulo di Sensori ottici (1° anno, 3 CFU in ING-INF/01) prende la denominazione di 
Optical and microwave sensors 6 CFU in ING-INF/01 (3 CFU) e in ING-INF/02 (3 CFU) 2° 
anno, 1° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in C nei curricula B e D. Il corso andrebbe in 
aula nel 2022-23. 

− L’insegnamento di Gasdinamica (1° anno, 9 CFU in ING-IND/06) prende la denominazione 
di Gas dynamics 9 CFU in ING-IND/06 1° anno, 1° semestre, in B, obbligatorio per i 
curricula A, B e C. Il corso andrebbe in aula nel 2022-23. 

− L’insegnamento di Elettronica (1° anno, 6 CFU in ING-INF/01) prende la denominazione di 
Electronics 6 CFU in ING-INF/01 1° anno, 2° semestre, obbligatorio per tutti i curricula in C. 
Il corso andrebbe in aula nel 2022-23. 

− L’insegnamento di Costruzioni spaziali (1° anno, 9 CFU in ING-IND/04) prende la 
denominazione di Space structures 9 CFU in ING-IND/04 1° anno, 2° semestre, in B, 
obbligatorio per tutti i curricula. Il corso andrebbe in aula nel 2022-23. 

− L’insegnamento di Meccanica del volo dei lanciatori (2° anno, 6 CFU in ING-IND/03) prende 
la denominazione di Dynamics and control of launch vehicles 6 CFU in ING-IND/03 2° 
anno, 1° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curriculum A. Il corso andrebbe in 
aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Traiettorie interplanetarie (2° anno, 6 CFU in ING-IND/03) prende la 
denominazione di Interplanetary trajectories 6 CFU in ING-IND/03 2° anno, 1° semestre, 
gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curriculum C. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Analisi termoelastica e piezoelettrica delle strutture aerospaziali 
(mutuazione) (2° anno, 6 CFU in ING-IND/04) prende la denominazione di Aerospace 
thermal structures (mutuazione) 6 CFU in ING-IND/04 2° anno, 2° semestre, gruppo a 
scelta da 6 CFU in B nei curriculum A. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Ipersonica (mutuazione) (2° anno, 6 CFU in ING-IND/06) prende la 
denominazione di Hypersonics (mutuazione) 6 CFU in ING-IND/06 2° anno, 2° semestre, 
gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curriculum A. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Space guidance and navigation system (2° anno, 6 CFU in ING-IND/05) 
prende la denominazione di Space guidance and tracking systems 6 CFU (due moduli da 3 
CFU) in ING-IND/05 2° anno, 2° semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in B nei curricula A e 
C. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Impianti elettrici spaziali (2° anno, 6 CFU in ING-IND/33) prende la 
denominazione di Spacecraft power systems 6 CFU in ING-IND/33 2° anno, 2° semestre, 
in C. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Tecnologie dei materiali aerospaziali (2° anno, 6 CFU in ING-IND/04) 
prende la denominazione di Technologies of Aerospace Materials 6 CFU in ING-IND/04 2° 
anno, 1° semestre, in B. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Elettronica dei sistemi spaziali (2° anno, 6 CFU in ING-INF/01) prende la 
denominazione di Electronics of space systems 6 CFU in ING-INF/01 2° anno, 1° 
semestre, gruppo a scelta da 6 CFU in C nei curricula B, C e D. Il corso andrebbe in aula 
nel 2023-24. 



− L’insegnamento di Propulsori astronautici (2° anno, 6 CFU in ING-IND/07) prende la 
denominazione di Spacecraft propulsion 6 CFU in ING-IND/07 °2 anno, 2° semestre, in B, 
obbligatorio per il curriculum D e gruppo a scelta per i curricula B e C. Il corso andrebbe in 
aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Elaborazioni delle immagini radar (2° anno, 6 CFU in ING-INF/03) 
prende la denominazione di Radar imaging techniques 6 CFU in ING-INF/03 2° anno, 1° 
semestre in C a scelta per il curriculum D. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Sistemi radar spaziali (2° anno, 6 CFU in ING-INF/03) prende la 
denominazione di Space radar systems 6 CFU in ING-INF/03 2° anno, 1° semestre in C a 
scelta per i curricula C e D. Il corso andrebbe in aula nel 2023-24. 

− L’insegnamento di Fluidodinamica geofisica e astrofisica (2° anno, 6 CFU in ING-IND/06) 
prende la denominazione di Geophysical and astrophysical fluid-dynamics 6 CFU in ING-
IND/06 2° anno, 2° semestre, in B, obbligatorio per il curriculum D. Il corso andrebbe in 
aula nel 2023-24. 

 
Si apre una discussione sull’offerta formativa di MSAR presentata cui partecipano, Luciano Iess, 
Francesco Creta, Guido De Matteis, Stefano Battilotti: il prof. De Matteis interviene a favore del 
non spegnimento dell’insegnamento di Human factors e del suo inserimento nel nuovo curriculum 
Space Mission vista l’importante rilevanza che il volo e l’esplorazione umana avranno nei prossimi 
anni per le future missioni Spaziali. Interviene a favore di questo inserimento il prof. Iess con 
analoghe motivazioni.  
Alla fine della discussione il Presidente, reinserendo nella proposta di manifesto di MSAR anche 
l’insegnamento di Human factor, SSD MED-08, 2° anno, 2° semestre, gruppo C nel curriculum 
Space missions and explorations, pone in votazione il Manifesto del corso di studio di Ingegneria 
Spaziale e Astronautica a.a. 2022/23. Il Manifesto è approvato all’unanimità.  
 
 
 Propedeuticità 
Non sono pervenute richieste di modifica sulle propedeuticità dei corsi (le propedeuticità sono 
riportate in calce ai Manifesti). 
Il Consiglio approva all’unanimità le propedeuticità per i tre CdS BAER, MAER e MSAR. 
 
 Coperture 
Sono stati inviato i file con le proposte di coperture relative ai tre CdS per l’a.a. 2022/23 (salvo 
errori od omissioni) e in particolare i primi anni dei tre CdS (vedi ALLEGATI M, N e O) fanno 
riferimento ai tre Manifesti appena posti in discussione. Sono inoltre stati inviati i file relativi alle 
proposte di copertura per gli anni successivi al primo relativi ai tre manifesti 2022-23 posti in 
discussione (v. ALLEGATI P, Q e R).  
 
Individuazione degli esperti di alta qualificazione e proposta di coperture per specifici 
insegnamenti.  
Tenendo conto per i diversi insegnamenti dei docenti di riferimento, dei nuovi docenti che hanno 
preso servizio, nonché delle esigenze di continuità didattica, si indicano sulla base di quanto già 
proposto nella passata didattica erogata 2021-22 le seguenti coperture per alta qualificazione (ex. 
Art. 23) per i seguenti insegnamenti specifici: 

• Insegnamento di Impianti elettrici aeronautici, SSD/ING-IND33 6CFU Tipologia C 
secondo semestre secondo anno CdS MAER. Proposta: Prof. Umberto Grasselli 

• Insegnamento di Human factor MOD. 1 Aerospace fisiology, SSD/MED08 3CFU Tipologia 
C secondo semestre secondo anno CdS MAER. Proposta: Ten. Col Paola Verde. 



• Insegnamento di Human factor MOD. 2 Human performance, SSD/MED08 3CFU Tipologia 
C secondo semestre secondo anno CdS MAER. Proposta: Ten. Francesco Torchia. 

 

Il Presidente invita i presenti ad intervenire circa le Propedeuticità e Coperture.  
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta per le propedeuticità, per la didattica erogata 
nell’A.A. 2022-23 per i CdS in Ingegneria Aerospaziale, Classe L 9, Ingegneria Aeronautica Classe 
LM 20 e Ingegneria Aerospaziale ed Astronautica, Classe LM 20 e le relative coperture. La 
proposta è approvata all’unanimità dal Consiglio. 
 
 
 

4. AOB 

Non essendovi null’altro a discutere la seduta è tolta alle ore 17:00. 
 
 
 Il Presidente 
 
(Prof. Franco Mastroddi) 
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Anno accademico 2022/2023 
 

Corso di studio in  

INGEGNERIA AEROSPAZIALE 
Classe L 9 – Ingegneria industriale 

 

Regolamento didattico 
 
 
 
Il Regolamento didattico del corso di studio è costituito da due sezioni:     
 
 
▪ Offerta formativa 

La sezione descrive il percorso formativo, ne illustra gli obiettivi e riporta il Manifesto del corso 
di studio.  

 
▪ Norme generali  

Nella sezione è riportato il quadro normativo sull’offerta formativa e sono presentate le regole 
generali per la gestione della carriera degli studenti. 

 
 
 
 
 

Sito web del Consiglio d’Area Didattica di Ingegneria aerospaziale 
http://www.ingaero.uniroma1.it 

 
 

Sito web Sapienza – Catalogo dei corsi 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/ 

 
  

http://www.ingaero.uniroma1.it/
https://corsidilaurea.uniroma1.it/
Franco Mastroddi
Font monospazio
ALLEGATO A
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Sezione I – Offerta formativa 
 
Obiettivi formativi specifici  
Il curriculum proposto ha l’obiettivo di fornire al laureato una solida preparazione di base nei campi 
della matematica e della fisica e di assicurare la conoscenza degli aspetti fondamentali delle 
discipline caratterizzanti sia l’ingegneria aeronautica, sia l’ingegneria spaziale. 
I moduli di laboratorio sperimentale e numerico contribuiscono allo sviluppo di competenze 
trasversali e applicative, anche per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
Il livello di competenze conseguito al termine del percorso formativo permette al laureato di operare 
efficacemente nell’ambiente lavorativo. 
La preparazione generale fornita dal corso di studio consente al laureato di acquisire, anche 
autonomamente, ulteriori competenze specifiche. Il corso di laurea triennale ha, allo stesso tempo, 
l’essenziale funzione di preparare ai Corsi di studio Magistrali in Ingegneria aeronautica e Ingegneria 
spaziale e astronautica. 
 
Descrizione del percorso  
Durante il percorso formativo sono sviluppate in progressione le seguenti principali competenze e 
abilità: 
1° anno di corso: formazione generale (analisi matematica, geometria, fisica, chimica); 
2° anno: formazione di base nelle materie ingegneristiche (fisica tecnica, fisica matematica, 
meccanica dei solidi e delle strutture, materiali, elettrotecnica, meccanica applicata) e, tra le materie 
caratterizzanti il settore aerospaziale, nell’aerodinamica. 
3° anno: formazione nei settori caratterizzanti dell’ingegneria aerospaziale (meccanica del volo, 
costruzioni aerospaziali, propulsione aerospaziale, sistemi aerospaziali).  
Nel corso del 3° anno di studio lo studente può focalizzare il percorso formativo nell'area 
dell'ingegneria aeronautica (impianti aeronautici, tecnologia delle costruzioni aerospaziali, sistemi 
propulsivi) oppure nell'area dell'ingegneria spaziale (ambiente spaziale, sistemi spaziali, sistemi di 
esplorazione spaziale). 
 
Il curriculum prevede che: 
- 160 CFU siano riservati allo svolgimento di attività formative di base, caratterizzanti, affini o 
integrative e ad ulteriori attività formative  
- 3 CFU siano dedicati alla conoscenza della lingua straniera  
- 12 CFU siano riservati alla scelta dello studente 
- 5 CFU siano riservati alla prova finale. 
Le attività formative sono organizzate in insegnamenti. Un insegnamento è un insieme di attività 
formative appartenenti a uno o più settori scientifico-disciplinari, cui può corrispondere un diverso 
numero di crediti. Il curriculum è costruito sulla base di 19 esami e 3 prove di idoneità. 
 
Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
Gli sbocchi professionali dell’ingegnere aerospaziale sono legati alle competenze professionali 
acquisite e comprendono aziende, enti e istituti che sono coinvolti, a vario titolo, con i processi di 
produzione e gestione del mezzo aereo e delle missioni spaziali. 
In questo ambito rientrano, ad esempio, le seguenti attività: 
- addetti alla manutenzione dei mezzi aerei 
- addetti alla gestione di impianti aeroportuali 
- utilizzazione di software commerciali per la progettazione nell’ambito di aziende aerospaziali 
- supporto tecnico in società di servizi e pubbliche amministrazioni con interessi nei settori 
dell’aeronautica e dello spazio.  
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BAER: MANIFESTO DEGLI STUDI 2022/23 
 

PRIMO ANNO (a.a. 2022/2023) 
 

Insegnamento Settore CFU Valut. Tipologia 
attività 

Sem. Can. 

Analisi matematica I MAT/05 9 E A 1 2 
Laboratorio di matematica  3 V AAF 1 1 
Geometria MAT/03 9 E A 1 2 
Analisi matematica II MAT/05 9 E A 2 2 
Fisica I FIS/01 9 E A 2 2 
Chimica CHIM/07 9 E A 2 2 
Idoneità di lingua  3 V    

 
 

SECONDO ANNO (a.a. 2023/2024) 
 

Insegnamento Settore CFU Valut. Tipologia 
attività 

Sem. Can. 

Fisica tecnica  ING-IND/11 6 E C 1 1 
Fisica II FIS/01 9 E A 1 1 
Modelli matematici per la meccanica MAT/07 9 E C 1 1 
Scienza e tecnologia dei materiali ING-IND/22 6 E B 1  1 
Aerodinamica ING-IND/06 9 E B 2 2  
Meccanica dei solidi e delle strutture ICAR/08 6 E B 2 2 
Elettrotecnica ING-IND/31 6 E C 2 2 
Meccanica applicata e disegno  9 E B 2 2 
Mod. 1 Meccanica applicata ING-IND/13 (6)     Mod. 2 Disegno ING-IND/15 (3) 

 
 

TERZO ANNO (a.a. 2024/2025) 
 

Insegnamento Settore CFU Valut. Tipologia 
attività 

Sem. Can. 

Metodi numerici con elementi di 
programmazione 

MAT/08 9 E A 1 1 

Costruzioni aerospaziali ING-IND/04 9 E B 1 1 
Propulsione aerospaziale  9 E B 1 1 
Mod. 1 Propulsione aeronautica ING-IND/07 (6)     
Mod. 2 Propulsione spaziale ING-IND/07 (3)     
Meccanica del volo   9 E B 1 1 
Mod. 1 Meccanica del volo atmosferico 
Mod. 2 Meccanica del volo spaziale 

ING-IND/03 (6)     ING-IND/03 (3) 
Telecomunicazioni per l’aerospazio ING-INF/03 6 E C 2 1 
       
Gruppo a scelta (6 CFU in B)       
Ambiente spaziale ING-IND/05 6 E B 2 1 
Analisi e progetto multidisciplinare di velivoli  6 E B 2 1 
Mod. 1: Requisiti e analisi di configurazione ING-IND/04 (3)     
Mod. 2: Modellistica per la progettazione ING-IND/06 (3)     
Impianti aeronautici ING-IND/05 6 E B 2 1 
Sistemi per l’esplorazione spaziale ING-IND/05 6 E B 2 1 
Sistemi propulsivi aeronautici ING-IND/07 6 E B 2 1 
Sistemi spaziali ING-IND/05 6 E B 2 1 
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Tecnologie delle strutture aerospaziali 
metalliche e in composito 

ING-IND/04 6 E B 2 1 

Traiettorie ottime per i veicoli aerospaziali  ING-IND/03 6 E B 2 1 
       
Gruppo a scelta (3 CFU in AAF)       
Laboratorio di calcolo di aerodinamica  3 V AAF 2 1 
Laboratorio sperimentale di aerodinamica  3 V AAF 2 1 
Laboratorio di progetto velivoli  3 V AAF 2 1 
Laboratorio di calcolo di strutture  3 V AAF 2 1 
Laboratorio di propulsione aeronautica  3 V AAF 2 1 
Laboratorio di propulsione spaziale  3 V AAF 2 1 
Laboratorio di sistemi spaziali  3 V AAF 2 1 
Laboratorio sperimentale di strutture  3 V AAF 2 1 
Laboratorio di simulazione per la meccanica 
del volo 

 3 V AAF 2 1 

 
 

ALTRE ATTIVITA’ COMUNI 
 

 CFU Valut. Tipo attività 
Altre attività formative 1 V AAF 
Esami scelta dello studente 12 E D 
Prova finale 5  E 

 
Legenda 
Tipologia attività formativa: A di base, B caratterizzanti, C affini ed integrative, D a scelta dello Studente, E 
relative alla prova finale, AAF altre attività formative (art 10, comma1 lettera d), E stage e tirocinio. 
Valutazione: E esame, V verifica idoneità 
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Materie a scelta 
Per i 12 CFU a scelta lo studente potrà selezionare gli insegnamenti tra quelli del Corso di studio 
triennale non già inclusi nel proprio curriculum (esclusi i moduli di laboratorio da 3 CFU in AAF), o 
tra materie di settori affini erogate da altri Corsi di studio triennali. 
 
Propedeuticità 

Non si può sostenere l’esame di Se non si è superato l’esame di 
Aerodinamica Analisi matematica I, Fisica I 
Ambiente spaziale Fisica II 
Analisi e progetto multidisciplinare di velivoli Aerodinamica, Meccanica dei solidi e delle strutture 
Costruzioni aerospaziali Meccanica dei solidi e delle strutture, Meccanica 

applicata e disegno 
Elettrotecnica Analisi matematica I 
Fisica II Analisi matematica I, Fisica I 
Fisica tecnica Analisi matematica I, Chimica 

 Meccanica applicata e disegno Analisi matematica I, Analisi matematica II, Fisica I 
Modelli matematici per la meccanica Analisi matematica I, Geometria 
Metodi numerici con elementi di 
programmazione 

Analisi matematica I, Geometria 

Meccanica dei solidi e delle strutture Analisi matematica I, Analisi matematica II, Fisica I 
Meccanica del volo Modelli matematici per la meccanica, Aerodinamica 
Propulsione aerospaziale Chimica, Fisica tecnica, Aerodinamica 
Scienza e tecnologia dei materiali Chimica 
Sistemi per l’esplorazione spaziale Modelli matematici per la meccanica 
Sistemi propulsivi aeronautici Chimica, Fisica tecnica 
Sistemi spaziali Modelli matematici per la meccanica 
Tecnologie delle strutture aerospaziali 
metalliche e in composito 

Meccanica dei solidi e delle strutture 

Telecomunicazioni per l’aerospazio Fisica II 
 
Servizi di tutorato 
I seguenti docenti del corso di studio, Antonio Culla, Andrea Dall’Aglio, Annalisa Fregolent, 
Francesco Creta, Emanuele Habib, Walter Lacarbonara, Paola Nardinocchi, Fulvio Stella, Alessio 
Tamburrano, Francesco Trequattrini, Stefano Vecchio Ciprioti, svolgono attività di tutorato 
disciplinare a supporto degli studenti.  
 
  



6 

Sezione II – Norme generali 
 

Requisiti di ammissione  
Per essere ammessi al corso di Laurea occorre avere acquisito un diploma di scuola secondaria 
superiore, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo. È richiesta altresì 
capacità logica, un’adeguata preparazione nelle scienze matematiche e una buona capacità nell’uso 
della lingua italiana. 
 
Modalità di verifica delle conoscenze in ingresso 
Le conoscenze richieste per l’accesso sono verificate con una procedura di ammissione in cui il 
numero programmato di posti è suddiviso in tre successive finestre temporali, chiamate selezioni; 
per la partecipazione a una selezione è necessario avere sostenuto il test TOLC-I, organizzato e 
gestito dal consorzio CISIA. Il bando del concorso per l’ammissione al corso di studio, pubblicato 
nella sezione Iscriversi del corso di studio (https://corsidilaurea.uniroma1.it/ ) riporta i requisiti di 
accesso alla procedura di ammissione, le modalità di iscrizione alle selezioni e i criteri per la 
formazione delle graduatorie.  
 
Trasferimenti e modalità di verifica dei periodi di studio all’estero 
In caso di trasferimento da altro Ateneo, da altra Facoltà della Sapienza o da altro corso di studio, il 
CAD potrà riconoscere i crediti acquisiti di norma in misura non superiore a quelli dei settori 
scientifico-disciplinari (SSD) previsti nel manifesto degli studi e fino ad un massimo di 12 CFU in 
SSD non previsti dal Manifesto degli studi. 
In conformità con il Regolamento didattico di Ateneo nel caso di studi, esami e titoli accademici 
conseguiti all’estero, il CAD esamina di volta in volta il programma ai fini dell’attribuzione dei crediti 
nei corrispondenti settori scientifici disciplinari. 
I corsi seguiti nelle Università Europee o estere, con le quali l’Ateneo ha in vigore accordi, progetti 
e/o convenzioni, vengono riconosciuti secondo le modalità previste dagli accordi. 
Previa autorizzazione del CAD, gli studenti possono svolgere un periodo di studio all’estero 
nell’ambito del progetto LLP Erasmus. 
Per le procedure di trasferimento e riconoscimento CFU consultare il Manifesto degli studi 
dell’Ateneo (https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti) e la sezione Pratiche studenti 
nel sito del CAD. 
 
Studenti decaduti 
In caso di decadimento dalla qualità di studente, il CAD potrà deliberare il reintegro esclusivamente 
nell’ultimo ordinamento vigente, riconoscendo tutti o in parte i crediti acquisiti. 
Per la procedura di reintegro consultare il Manifesto degli studi dell’Ateneo. 
 

Riconoscimento crediti 
Il CAD può riconoscere come crediti le conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della 
normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello 
post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso. Tali crediti vanno 
a valere di norma sui 12 CFU relativi agli insegnamenti a scelta dello studente. In ogni caso, il 
numero massimo di crediti riconoscibili in tali ambiti non può essere superiore a 6.  
Le attività già riconosciute ai fini dell’attribuzione di CFU nell’ambito del corso di laurea non possono 
essere nuovamente riconosciute nell’ambito di corsi di laurea magistrale. 
 
 

http://www.cisiaonline.it/area-tematica-tolc-ingegneria/home-tolc-ingegneria/
https://corsidilaurea.uniroma1.it/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
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Modalità didattiche  
Le attività didattiche sono di tipo convenzionale e distribuite su base semestrale.  
Gli insegnamenti sono impartiti attraverso lezioni frontali, esercitazioni in aula, attività in laboratorio 
e lavori di gruppo, organizzando l’orario delle attività in modo da consentire allo studente un congruo 
tempo da dedicare allo studio personale.  
La durata nominale del corso di studio è di 6 semestri, pari a tre anni. Lo studente è iscritto “fuori 
corso” quando ha seguito il corso di studi per la sua intera durata ma non ha conseguito la laurea o 
non ha superato tutti gli esami necessari per l’ammissione all’esame finale. 
 

● Crediti formativi universitari  
Il credito formativo universitario (CFU) misura la quantità di lavoro svolto da uno studente per 
raggiungere un obiettivo formativo. I CFU sono acquisiti dallo studente con il superamento degli 
esami o con l’ottenimento delle idoneità, ove previste.  
Il sistema di crediti adottato nelle università italiane ed europee prevede che ad un CFU 
corrispondano 25 ore di impegno da parte dello studente, distribuite tra le attività formative 
collettive istituzionalmente previste (ad es. lezioni, esercitazioni, attività di laboratorio) e lo studio 
individuale.  
Nel corso di studio in Ingegneria aerospaziale, in accordo con l’art. 23 del Regolamento didattico 
di Ateneo, un CFU corrisponde a 10 ore di lezione frontale, oppure a 12 ore di laboratorio o 
esercitazione guidata.  
Le schede di ciascun insegnamento, consultabili sul sito web della Sapienza, Catalogo dei corsi 
– box Frequentare, riportano la ripartizione dei CFU e delle ore di insegnamento nelle diverse 
attività, insieme ai prerequisiti, agli obiettivi formativi e ai programmi.  
 
Il carico di lavoro totale per il conseguimento della laurea è di 180 CFU, corrispondenti a 4.500 
ore di impegno da parte dello studente.  
La quota dell’impegno orario complessivo a disposizione dello studente per lo studio personale 
o per altra attività formativa di tipo individuale è pari ad almeno il 60%. 
 
● Calendario didattico  
Di norma, la scansione temporale è la seguente:  
- primo semestre: da fine settembre a dicembre 
- prima sessione di esami: gennaio 
- seconda sessione di esami: febbraio 
- secondo semestre: da fine febbraio a maggio 
- terza sessione di esami: giugno 
- quarta sessione di esami: luglio 
- quinta sessione di esami: settembre.  
Il dettaglio delle date di inizio e fine delle lezioni di ciascun semestre e di inizio e fine di ciascuna 
sessione d’esami è pubblicato sul sito web www.ingaero.uniroma1.it (Sezione Calendari) e sul 
sito web della Sapienza – Catalogo dei corsi – box Frequentare https://corsidilaurea.uniroma1.it/.  
 
I periodi dedicati alle lezioni e agli esami non possono sovrapporsi. In deroga a tale norma, sono 
previsti due appelli straordinari, di norma nel periodo ottobre-novembre e marzo-aprile, riservati 
agli studenti fuori corso e agli studenti che alla data dell’appello hanno esaurito tutte le frequenze. 
 
● Frequenza 
La frequenza non è obbligatoria tranne che per i moduli di laboratorio. 
 
 
 
 

http://www.ingaero.uniroma1.it/
https://corsidilaurea.uniroma1.it/
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● Verifica dell’apprendimento 
La verifica dell’apprendimento relativa a ciascun insegnamento avviene di norma attraverso un 
esame (E) che può prevedere prove orali e/o scritte secondo modalità definite dal docente e 
comunicate insieme al programma. Per alcune attività non è previsto un esame ma un giudizio 
di idoneità (V); anche in questo caso le modalità di verifica sono definite dal docente. 
 
● Verifica delle conoscenze linguistiche e relativi crediti 
Tutti gli studenti del corso di studio devono sostenere una prova d’idoneità di lingua inglese o 
produrre una certificazione riconosciuta dalla Facoltà. Alla verifica della lingua straniera sono 
attribuiti 3 CFU. La conoscenza della lingua viene verificata mediante una prova scritta e/o orale. 
La Facoltà offre corsi di lingua inglese per consentire agli studenti di accrescere le conoscenze 
linguistiche, con particolare riguardo al campo tecnico. 
 

Programmi e modalità di verifica dell’apprendimento 
I programmi dei corsi e le modalità di verifica dell’apprendimento sono consultabili sul sito web della 
Sapienza – Catalogo dei corsi – box Frequentare https://corsidilaurea.uniroma1.it/ 
 
 
Percorsi formativi 
Ogni studente deve ottenere l’approvazione ufficiale del proprio percorso formativo da parte del CAD 
prima di poter verbalizzare esami relativi ad insegnamenti che non siano obbligatori per tutti gli 
studenti, pena l’annullamento dei relativi verbali d’esame. Nello specifico il CAD valuta la 
congruenza dei corsi proposti dallo studente con il percorso didattico. 
Gli studenti sono tenuti a presentare il piano di studio (funzione Percorso formativo di Infostud) 
all’inizio del secondo anno di corso [indicativamente nel periodo 1 – 30 novembre e nello specifico 
nei periodi che vengono di volta in volta riportati sul sito del CAD di Ingegneria aerospaziale (sezione 
News)]. 
Il percorso formativo è approvato automaticamente se lo studente seleziona tutti i 12 CFU a scelta 
libera tra gli insegnamenti del gruppo (a scelta) di materie caratterizzanti (tipologia B) del 3° anno. 
Il percorso formativo può essere ripresentato negli anni successivi (a novembre) per proporre 
modifiche di esami. Il sistema prevede l'approvazione di un solo percorso formativo per anno 
accademico. 
 

Ammissione agli esami degli anni successivi al primo 
Per sostenere gli esami relativi agli insegnamenti del 2° anno è necessario avere acquisito almeno 
30 CFU su insegnamenti del 1° anno. 
Per sostenere gli esami relativi agli insegnamenti del 3° anno è necessario avere acquisito tutti i 
CFU del 1° anno e un numero di CFU su insegnamenti del 2° anno non inferiore a 18. 
 

Anticipo esami 
Gli studenti che hanno sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni 
precedenti possono anticipare al massimo 2 insegnamenti. Per le modalità di richiesta degli anticipi 
consultare la sezione Pratiche studenti nel sito web del CAD. 
 
Regime a tempo parziale 
Gli immatricolandi e gli studenti del corso di studio possono optare per il regime di tempo parziale e 
conseguire un minor numero di CFU annui rispetto a quelli previsti. 
È opportuno passare al part-time quando ci si immatricola sapendo già di avere poco tempo da 
dedicare allo studio, oppure se si è fuori corso. I termini e le modalità per la richiesta del regime a 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/
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tempo parziale nonché le relative norme sono stabilite nel Manifesto degli Studi di Ateneo e sono 
consultabili sul sito web della Sapienza (https://www.uniroma1.it/it/pagina/part-time). 
 
Percorsi di eccellenza 
Il CAD di Ingegneria aerospaziale istituisce un percorso di eccellenza per ciascuno dei suoi corsi di 
studio con lo scopo di valorizzare la formazione degli studenti meritevoli ed interessati ad attività di 
approfondimento metodologico e applicativo su tematiche di interesse nel settore. 
Il percorso consiste in attività formative, aggiuntive a quelle curriculari, volte a valorizzare gli studenti 
che, durante il primo anno del corso di studi, abbiano dato prova di essere particolarmente meritevoli. 
L’accesso al Percorso di eccellenza avviene su domanda dell’interessato. I requisiti richiesti sono: 
- acquisizione entro il 30 novembre di tutti i CFU previsti nel primo anno 
- conseguimento di una media pesata dei voti di esame non inferiore a 27/30. 
Contestualmente al conseguimento del titolo di Laurea entro i limiti previsti dal corso di studio, lo 
studente che abbia terminato positivamente il percorso di eccellenza riceve un’attestazione che sarà 
registrata sulla carriera dello studente stesso. Unitamente a tale certificazione, l’Ateneo conferisce 
allo studente un premio pari all’importo delle tasse versate nell’ultimo anno. 
I termini e le modalità per la domanda di partecipazione al percorso sono indicati sul sito web del 
CAD (sezione STUDENTI / Percorsi di eccellenza), dove si può anche prendere visione del bando 
di concorso e scaricare il facsimile della domanda di ammissione. 
 

Prova finale 
La prova finale consiste nella elaborazione di una dissertazione che è redatta sotto la supervisione 
di un relatore e viene discussa dal candidato davanti a una apposita sotto-commissione di Laurea. 
La dissertazione, a cui corrispondono 5 CFU, deve consistere in un elaborato di non più di 7 pagine 
su un argomento non necessariamente originale, tipicamente una compilazione approfondita di 
argomenti trattati nei corsi seguiti dal candidato oppure una relazione di attività di laboratorio. 
L’elaborato finale è redatto secondo un template disponibile sul sito del CAD nella sezione Tesi di 
Laurea del corso di studio.  
L'argomento deve poter essere affrontato dallo studente con gli strumenti acquisiti nel corso della 
laurea. È ammessa la redazione della dissertazione in lingua inglese. 
La votazione finale si basa sulla valutazione della media dei voti degli esami sostenuti, della 
dissertazione e della discussione finale. La Commissione di laurea esprime la votazione in 
centodecimi e può, a maggioranza, concedere al candidato il massimo dei voti con lode. 
 
Stage 
In alternativa alla prova finale lo studente può svolgere un tirocinio, al quale sono assegnati 5 CFU. 
Al momento dell’approvazione dello stage è prevista la nomina di un tutor accademico, scelto fra i 
docenti del CAD, e di un tutor aziendale che seguono lo svolgimento dell’attività. La verifica finale 
dei risultati è condotta dal tutor accademico.  
 
Valutazione della qualità 
Il corso di studio, in collaborazione con l’Ateneo, contribuisce a rilevare l’opinione degli studenti 
frequentanti per tutti gli insegnamenti. Il sistema di rilevazione è integrato con un percorso qualità la 
cui responsabilità è affidata al gruppo di auto-valutazione, docenti, studenti e personale del corso di 
studio. I risultati delle rilevazioni e delle analisi del gruppo di auto-valutazione sono utilizzati per 
azioni di miglioramento delle attività formative. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/part-time


 

 

 
 
 
 

Anno accademico 2022/2023 
 

Corso di studio in  

INGEGNERIA AERONAUTICA 
Classe LM 20 – Ingegneria aerospaziale e astronautica 

 

Regolamento didattico 
 
 
 
Il Regolamento didattico del corso di studio è costituito da due sezioni:  
 
 
 Offerta formativa 

La sezione descrive il percorso formativo, ne illustra gli obiettivi e riporta il Manifesto del corso 
di studio.  

 
 Norme generali  

Nella sezione è riportato il quadro normativo sull’offerta formativa e sono presentate le regole 
generali per la gestione della carriera degli studenti. 

 
 
 
 
 
 

Sito web del Consiglio d’Area Didattica di Ingegneria aerospaziale 
http://www.ingaero.uniroma1.it 

 
 

Sito web Sapienza – Catalogo dei corsi 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/ 

 
 
  

http://www.ingaero.uniroma1.it/
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Sezione I – Offerta formativa 
 
Obiettivi formativi specifici  
Il Corso di studio magistrale in Ingegneria aeronautica ha l’obiettivo di offrire allo studente una 
formazione scientifica e professionale avanzata con specifiche competenze ingegneristiche che gli 
consentono di affrontare problemi complessi connessi con l'analisi, lo sviluppo, la simulazione e 
l'ottimizzazione dei diversi componenti di un velivolo ad ala fissa o ad ala rotante. 
La sua formazione è finalizzata principalmente allo sviluppo degli strumenti di indagine e di progetto 
più avanzati e all'innovazione nell'industria aeronautica, con particolare riferimento al miglioramento 
dell'efficienza, alla riduzione dei pesi ed alla riduzione dell'inquinamento chimico ed acustico. Il corso 
consente altresì l’acquisizione delle competenze e capacità fondamentali nell’area gestionale-
economica e in quella della manutenzione. 
Tali capacità sono conseguibili grazie all'arricchimento del solido patrimonio di conoscenze già 
acquisito con la Laurea, che si approfondisce sul piano metodologico e applicativo attraverso il 
biennio di studi del corso magistrale. 
 
Descrizione del percorso  
Il percorso formativo prevede un primo anno comune a tutti i curricula e articolato in 6 insegnamenti 
per un totale di 54 CFU, durante il quale vengono consolidate le conoscenze nei settori 
caratterizzanti l'ingegneria aeronautica (gasdinamica, strutture aeronautiche, dinamica del volo, 
motori aeronautici) e vengono fornite le basi in settori non compresi nella laurea triennale come 
quello dei sistemi di controllo. 
Nel secondo anno sono previsti due diversi curricula organizzati in gruppi a scelta; il primo, relativo 
alla Modellistica e Analisi per la Progettazione Aeronautica, ha gli obiettivi, definiti sulla base delle 
scelte dello studente, di formare specialisti nell’analisi dei materiali e delle strutture aeronautiche, di 
fornire i criteri e le tecniche di progettazione dei motori aeronautici unitamente agli strumenti per la 
determinazione delle prestazioni dei propulsori, e di creare le competenze necessarie ad affrontare 
problemi di analisi e progetto aerodinamico del velivolo completo o dei suoi componenti. Nello stesso 
curriculum è inoltre possibile costruire un percorso centrato sulle caratteristiche (strutture, 
aerodinamica e fisica del volo) delle macchine ad ala rotante che include gli insegnamenti di Fixed 
and rotary wing aerodynamics, Aeroelasticity, Controllo delle vibrazioni e del rumore, Experimental 
testing for aerospace structures e Meccanica del volo dell’elicottero. 
Il secondo curriculum, relativo a Gestione e Operazioni nell’Aviazione Civile e Sistemi di Volo, 
consente allo studente di definire due distinti percorsi tematici: il primo è rivolto alla formazione di 
manager nelle industrie e/o aziende aeronautiche, e di specialisti nelle aree della manutenzione e 
delle operazioni, queste ultime a livello di velivolo commerciale, compagnia aerea e/o aeroporto. 
Nell’altro percorso viene formato un ingegnere sistemista che opera sulle aree tecnologiche della 
gestione del velivolo e del controllo del traffico aereo, nello scenario integrato di telecomunicazioni, 
navigazione, sorveglianza, sistemi di bordo e impianti aeroportuali.  
La quota dell'impegno orario complessivo a disposizione dello studente per lo studio personale o 
per altra attività formativa di tipo individuale è pari ad almeno il 60% del totale. 
Il curriculum prevede che: 
- 85 CFU siano riservati allo svolgimento di attività formative di base, caratterizzanti, affini o 
integrative e ad ulteriori attività formative  
- 12 CFU siano riservati alla scelta dello studente 
- 23 CFU siano riservati alla prova finale. 
Il Corso di studio Magistrale in Ingegneria Aeronautica prevede anche curricula validi per 
l’acquisizione del doppio titolo italo-statunitense con il Georgia Institute of Technology e per il doppio 
titolo italo-portoghese con l’Instituto Superior Tecnico de l’Universidade de Lisboa. Consultare la 
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sezione Internazionali del sito del CAD Consiglio d’Area Didattica di Ingegneria Aerospaziale 
(www.ingaero.uniroma1.it)  per le informazioni. 
 
Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
Gli ambiti professionali per l'ingegnere aeronautico sono quelli della progettazione avanzata, della 
pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi complessi nelle imprese, 
manifatturiere o di servizi, nella pubblica amministrazione o come libero professionista. I principali 
profili professionali sono rappresentati da: 
- progettista e responsabile tecnico 
- responsabile di prodotti e linee di prodotti 
- responsabile della manutenzione 
- specialista in una o più discipline del settore: aerodinamica, costruzioni e strutture, meccanica 

del volo e sistemi di volo, propulsione, radar e telecomunicazioni 
- addetto alla certificazione o ai processi di assicurazione della qualità. 
L’ingegnere aeronautico potrà esercitare la sua professione nei seguenti ambiti lavorativi: 
- medie e grandi aziende manifatturiere di aeromobili ed elicotteri, motori e sistemi di volo a 

livello nazionale ed europeo 
- piccole e medie imprese della filiera produttiva aerospaziale, a livello nazionale ed europeo 
- società di consulenza  
- centri di ricerca pubblici e privati  
- compagnie aeree 
- società di manutenzione aerea 
- società di servizi, enti di certificazione  
- enti per la gestione e controllo del traffico aereo. 
L’ingegnere aeronautico, grazie alle conoscenze multidisciplinari e alle competenze su tecnologie 
avanzate, può operare anche sul comparto spaziale o su aree esterne a quella aerospaziale, dove 
l'innovazione di prodotto e di processo gioca un ruolo rilevante; esempi sono quelli delle industrie 
autoveicolistiche, navali e di processo. 
La solida preparazione acquisita consente la prosecuzione della formazione in master e dottorati di 
ricerca in Italia e all’estero. 
  

http://www.ingaero.uniroma1.it/
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MAER: MANIFESTO DEGLI STUDI 2022/2023 

 
Il progetto formativo si articola in due curricula: 

• Modellistica e analisi per la progettazione aeronautica 
• Gestione ed operazioni nell’aviazione civile e sistemi di volo 
 

PRIMO ANNO (a.a. 2022/2023) 
 

INSEGNAMENTI COMUNI AI DUE CURRICULA 
Insegnamento L SSD CFU Tipologia 

attività 
Semestre 

Gasdinamica IT ING-IND/06 9 B 1 
Control systems EN ING-INF/04 9 C 1 
Controllo del traffico aereo 
   - Sistemi di sorveglianza 
   - Satellite navigation and 
communication systems 

IT  
ING-INF/03 

 
ING-INF/03 

9 
(3) 

 
(6) 

C 1 

Dinamica del volo IT ING-IND/03 9 B 2 
Motori aeronautici IT ING-IND/07 9 B 2 
Strutture aeronautiche IT ING-IND/04 9 B 2 

 
 

SECONDO ANNO (a.a. 2023/2024) 
 

CURRICULUM  
MODELLISTICA E ANALISI PER LA PROGETTAZIONE AERONAUTICA 

 
Insegnamento L SSD CFU Sem. Tip. Profilo Sede 

Gruppo a scelta (24 CFU)        
Aeroacoustics  EN ING-IND/06 6 2 B Aer/Prop/Elic SPV 
Aerodinamica numerica IT ING-IND/06 6 1 B Aerodinamica SPV 
Aeroelasticity  EN ING-IND/04 6 1 B Aer/Strutt/Elic SPV 
Fixed and rotary wing aerodynamics EN ING-IND/06 6 1 B Aer/Elic SPV 
Aerospace thermal structures   EN ING-IND/04 6 2 B Strutture SPV 
Combustion EN ING-IND/07 6 2 B Propulsione SPV 
Gas turbine combustors EN ING-IND/07 6 1 B Propulsione SPV 
Experimental aerodynamics EN ING-IND/06 6 1 B Aerodinamica SPV 
Experimental testing for aerospace structures EN ING-IND/04 6 1 B Strutt/Elic SPV 
Hypersonics EN ING-IND/06 6 2 B Aerodinamica SPV 
Meccanica del volo dell’elicottero IT ING-IND/03 6 1 B Elicotteri SPV 
Turbulence EN ING-IND/06 6 1 B Aerodinamica SPV 

Gruppo a scelta (6 CFU)        
Aeroelasticity EN ING-IND/04 6 1 C Aer/Strutt/Elic SPV 
Aerospace materials EN ING-IND/22 6 2 C Strutt/Prop. SPV 
Controllo delle vibrazioni e del rumore IT ING-IND/13 6 1 C Strutt/Elic. SPV 
Nonlinear analysis of structures EN ICAR/08 6 2 C Strutture SPV 
Control of flying robots and robotic systems EN ING-INF/04 6 1 C Elicotteri ARI 
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CURRICULUM  
GESTIONE E OPERAZIONI NELL’AVIAZIONE CIVILE E SISTEMI DI VOLO 

 
Insegnamento L SSD CFU Sem. Tip. Profilo Sede 

Gruppo a scelta (6 CFU)        
Sistemi di assistenza al volo IT ING-INF/03 6 2 C Sistemi di volo SPV 
Aviation regulations and safety management  
Mod 1: ICAO standards and civil aviation 
regulations  
Mod 2: Aviation safety management 

EN  
 

ING-IND/35 
ING-IND/17 

6 
 

(3) 
(3) 

1 C Gest. e oper. SPV 

Gruppo a scelta (12 CFU)        
Guida e navigazione aerea IT ING-IND/03 6 2 B Sist/Gest. e oper SPV 
Meccanica del volo dell’elicottero IT ING-IND/03 6 1 B Sist. di volo  SPV 
Air transport systems and airline operations and 
economics 
Mod 1: Air transport systems 
Mod 2: Airline operations and economics 

EN  
 

ING-IND/05 
ING-IND/07 

6 
 

(3) 
(3) 

1 B Gest. e oper. SPV 

Aircraft flight operations and maintenance 
Mod 1: Aircraft flight operations 
Mod 2: Aircraft maintenance managment  

EN  
ING-IND/03 
ING-IND/04 

6 
(3) 
(3) 

2 B Gest. e oper. SPV 

Gruppo a scelta (12 CFU)        
Artificial Intelligence I EN ING-INF/05 6 1 C Sistemi di volo ARI 
Impianti elettrici aeronautici IT ING-IND/33 6 1 C Sistemi di volo SPV 
Infrastrutture aeroportuali IT ICAR/04 6 1 C Gest. e oper. SPV 
Control of flying robots and robotic systems EN ING-INF/04 6 1 C Sistemi di volo ARI 
Optimal filtering EN ING-INF/04 6 2 C Sistemi di volo ARI 
Sistemi di assistenza al volo IT ING-INF/03 6 2 C Sistemi di volo SPV 
Human factors 
Mod 1: Aerospace fisiology 
Mod 2: Human performance 

EN MED/08 
MED/08 

 
(3) 
(3) 

2 C Gest. e oper. 
SPV 

 
 

Altre attività comuni 
 Valut. CFU  Tipologia attività 
Esami scelta dello studente   E 12  D 
Altre attività formative V 1  AAF 
Prova finale  23  E 

 

Legenda 
IT: corso erogato in italiano; EN: corso erogato in lingua inglese. 
Tipologia attività: A di base, B caratterizzanti, C affini ed integrative, D a scelta dello Studente, E relative alla prova finale, 
AAF altre attività formative (art 10, comma1 lettera d), E stage e tirocinio. 
Valutazione: E esame, V verifica idoneità 
Sede: SPV via Eudossiana, 18, ARI via Ariosto 25. 
 
 
  



6 

 
Materie a scelta 
Per quel che riguarda i 12 crediti a scelta, lo studente potrà selezionare le materie nell’ambito degli 
insegnamenti del Corso di studio non già inclusi nel proprio curriculum, dei corsi della Laurea 
Magistrale in Ingegneria spaziale e astronautica o di materie di settori affini erogate da altri Corsi di 
studio magistrali. Il CAD deve approvare la congruenza degli insegnamenti selezionati con il 
percorso formativo. 
 
Servizi di tutorato 
Il Corso di studio si avvale dei servizi di tutorato messi a disposizione della Facoltà. I docenti Renato 
Paciorri, Mauro Valorani, Guido De Matteis e Giuliano Coppotelli svolgono attività di tutorato 
disciplinare a supporto degli studenti.  
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comunicate insieme al programma. Per alcune attività non è previsto un esame ma un giudizio 
di idoneità (V); anche in questo caso le modalità di verifica sono definite dal docente. 
 

Programmi e modalità di verifica dell’apprendimento 
I programmi dei corsi e le modalità di esame sono consultabili sul sito web della Sapienza – Catalogo 
dei corsi – box Frequentare https://corsidilaurea.uniroma1.it/. 
 
Percorsi formativi 
Ogni studente deve ottenere l’approvazione ufficiale del proprio percorso formativo da parte del CAD 
prima di poter verbalizzare esami relativi ad insegnamenti che non siano obbligatori per tutti gli 
studenti, pena l’annullamento dei relativi verbali d’esame. Nello specifico il CAD valuta la 
congruenza dei corsi proposti dallo studente con il percorso didattico. 
Gli studenti sono tenuti a presentare il proprio piano di studio (funzione Percorso formativo di 
Infostud) all’inizio del primo anno di corso [indicativamente nel periodo dicembre - gennaio e nello 
specifico nei periodi che vengono di volta in volta riportati sul sito (www.ingaero.uniroma1.it) del 
CAD di Ing. Aerospaziale (sezione News). 
Il Percorso formativo può essere ripresentato negli anni successivi (a novembre) per proporre 
modifiche di curriculum e/o di esami. Il sistema prevede l'approvazione di un solo Percorso formativo 
per anno accademico. 
 

Ammissione agli esami del secondo anno 
Per sostenere gli esami relativi agli insegnamenti del 2° anno lo studente deve avere acquisito 
almeno 27 crediti su insegnamenti del 1° anno.  
 

Anticipo esami 
Al fine di completare il carico didattico di 60 crediti per il 1° anno, lo studente può anticipare al 1° 
anno uno dei corsi di orientamento o dei corsi a scelta libera. 
Per le modalità di richiesta degli anticipi consultare la sezione Pratiche studenti nel sito web del 
CAD.  
 

Regime a tempo parziale 
Gli immatricolandi e gli studenti del corso di studio possono optare per il regime di tempo parziale e 
conseguire un minor numero di CFU annui rispetto a quelli previsti. 
È opportuno passare al part-time quando ci si immatricola sapendo già di avere poco tempo da 
dedicare allo studio, oppure se si è fuori corso. I termini e le modalità per la richiesta del regime a 
tempo parziale nonché le relative norme sono stabilite nel Manifesto degli Studi di Ateneo e sono 
consultabili sul sito web della Sapienza (http://www.uniroma1.it/didattica/regolamenti/part-time). 
 
Percorsi di eccellenza 
Il CAD di Ingegneria aerospaziale istituisce un percorso di eccellenza per ciascuno dei suoi corsi di 
studio con lo scopo di valorizzare la formazione degli studenti meritevoli ed interessati ad attività di 
approfondimento metodologico e applicativo su tematiche di interesse nel settore. 
Il percorso consiste in attività formative, aggiuntive a quelle curriculari, volte a valorizzare gli studenti 
che, durante il primo anno del corso di studi, abbiano dato prova di essere particolarmente meritevoli. 
L’accesso al Percorso di eccellenza avviene su domanda dell’interessato; i requisiti richiesti sono: 
- acquisizione entro il 30 novembre di tutti i CFU previsti nel primo anno 
- conseguimento di una media pesata dei voti di esame non inferiore a 27/30. 
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